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Racconti di donne straniere in Italia






GIORNATA DELLA DONNA A TORINO

LE DONNE LEGGONO LE DONNE

dai racconti del Concorso Lingua Madre

salone delle Poste Centrali

Torino, 8 marzo 2012 - Le storie delle donne, declinate nei colori e nelle culture del mondo, raccontate nei luoghi della quotidianità urbana. Una sfida giocata sul contrasto tra l’intimità e il contesto dell’ordinario. Ma prima di tutto il tentativo di offrire una chiave meno usuale per riflettere sulla Giornata Internazionale della Donna.

È la proposta di Poste Italiane e del Concorso letterario nazionale Lingua Madre, partner nell’evento “Le donne leggono le donne” che giovedì 8 marzo, a partire dalle ore 14, si terrà nel salone dell’ufficio postale di Torino Centro, in via Alfieri 10, con la lettura di brani dei racconti inviati al Concorso, nato nel 2005 e dedicato alle donne straniere residenti in Italia.

Negli angoli dell’ampio salone dell’ufficio, storie di memoria, desiderio, sofferenza, felicità si alterneranno coinvolgendo il pubblico in attesa, mentre i video di Lingua Madre faranno da scenografia alla performance.

Cogliendo appieno lo spirito di scambio e relazione promosso dal Concorso, saranno donne italiane a leggere le parole delle straniere: tutte dipendenti delle Poste che recitano nel teatro amatoriale.

Un rametto di mimosa offerto alle clienti salderà simbolicamente i contenuti dell’evento scenico con quelli della Giornata della donna.

“La forza di Lingua Madre va oltre le centinaia di racconti che arrivano ogni anno – dice l’Assessore alla Cultura della Regione Piemonte Michele Coppola – è infatti nelle storie autentiche che tante donne così diverse raccontano, nel ruolo di aggregazione della scrittura, nella comunità che si è creata attorno al concorso negli anni. Per questo la Regione Piemonte conferma il suo supporto, all’interno delle politiche di sostegno alla filiera del libro e della lettura".
L’iniziativa riveste un particolare significato anche per Poste Italiane, un’azienda per oltre la metà “al femminile”. Complessivamente le donne rappresentano infatti una percentuale pari al 52% con oltre 77.000 presenze su tutto il territorio nazionale.

Un dato in aumento in quasi tutti i segmenti aziendali, in particolare negli uffici postali dove i direttori donne sono circa il 59% a capo di oltre 7mila uffici su un totale di 14mila. Nel servizio di recapito la presenza femminile è del 49% (le portalettere sono 19mila su un totale di 44mila). La metà del personale con funzione di quadro è femminile e il 67% ha meno di cinquant’anni. Le donne rappresentano inoltre complessivamente il 27% del personale dirigente, mentre Il 38% delle 140 Filiali italiane (strutture responsabili dell’attività degli uffici postali di un territorio) è guidato da donne.

In Piemonte il 77% del personale degli uffici postali è donna (a Torino il 73,8%).
“L’impegno di Poste Italiane – dichiara Pietro La Bruna, responsabile dell’Area Nordovest – è rivolto anche alle donne che ogni giorno, dall’altra parte dello sportello, entrano negli uffici postali italiani. E in particolare a quelle straniere attraverso lo “Sportello Amico con personale multilingue”, un servizio che ribadisce la vicinanza di Poste Italiane alle comunità di cittadini stranieri residenti nel nostro Paese e la volontà di farsi “parte attiva” nel processo di integrazione.”
Ricordiamo che tutte le donne possono partecipare al concorso inviando il loro racconto a: Concorso letterario nazionale Lingua Madre - CASELLA POSTALE 427 - Via Alfieri, 10 - 10121 Torino Centro - info@concorsolinguamadre.it - www.concorsolinguamadre.it - anche su Facebook e Twitter

IL CONCORSO LINGUA MADRE

Il Concorso letterario nazionale Lingua Madre, ideato da Daniela Finocchi, è progetto permanente della Regione Piemonte e del Salone Internazionale del Libro di Torino.

Il numero delle autrici che scrivono al Concorso (in procinto di varare la VIII edizione al prossimo Salone Internazionale del Libro) si è assestato nell’ultimo biennio ben oltre le 200 partecipanti. Si scrive in italiano e lo scopo è quello di creare relazione, conoscenza reciproca e scambio tra donne, tanto che il bando non solo ammette, ma incoraggia la collaborazione  tra donne straniere e italiane nel caso in cui non ci fosse dimestichezza con  la lingua italiana scritta: sono tanti infatti i racconti scritti a quattro  mani, da gruppi di donne o da intere classi.

I racconti arrivati sono stati anche quest’anno così numerosi da aver letteralmente invaso la casella postale 427, tanto che le Poste di Torino hanno voluto realizzare un servizio fotografico per documentare questo successo.


A partecipare tante scuole, istituti di pena femminili, comunità di immigrati. Donne appassionate alla scrittura, ma anche donne che per la prima volta si misurano con questa esperienza. Le storie di tante giovani si mescolano a quelle di chi ha affrontato il cammino della migrazione anni or sono, portano sofferenza, difficoltà, ma anche sogni, voglia di riscatto, amore e non mancano temi di estrema attualità come le esperienze legate ai fatti della cosiddetta “Primavera araba”. Numerose anche le immagini che concorrono al Premio speciale Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, significative espressioni visive del rapporto tra la propria identità, le proprie radici e l’Italia, raccontate attraverso un unico scatto fotografico. Altri premi speciali sono offerti da Slow Food-Terra Madre, Torino Film Festival, Rotary Club Torino Mole Antonelliana. A questi si aggiunge ogni anno la votazione online sul sito del Salone del Libro per assegnare il Premio della Giuria Popolare.


Ma non di solo concorso si tratta: sono oltre 100 le iniziative organizzate solo nel 2011 su tutto il territorio nazionale, mostre fotografiche e spettacoli teatrali tratti dai racconti, una vasta rete di collaborazioni con enti e istituzioni: il bando è stato distribuito in tutte le scuole italiane dagli Uffici scolastici regionali e nelle carceri dal Ministero della Giustizia e dal Dipartimento di Giustizia Minorile.


Una vera e propria “comunità allargata” che continua a esprimersi e confrontarsi durante tutto l’anno, anche grazie alla creazione del sito e blog (www.concorsolinguamadre.it), delle pagine facebook e twitter. 
“Ritengo che la nostra partecipazione così numerosa al Concorso Lingua Madre si spieghi con il nostro desiderio di apertura verso gli italiani oltre ad un celato desiderio nascosto di comprensione e ascolto. Diventa un modo per mostrarci, far sentire la nostra voce e uscire dell’invisibilità trasformandoci metaforicamente in parole, suoni, profumi e ricordi lontani. Sono veramente felice che le nostre storie stiano contagiando un numero sempre maggiore di donne che consciamente scelgono di abbracciare questa via dell’incontro senza paura di svelarsi all’altro. In questo senso il Concorso Lingua Madre è diventato negli anni non solo un potentissimo strumento di narrazione di sé e dell’altro, ma soprattutto d’intercultura, scambio e conoscenza che stimolano il pensiero critico, l’apertura ed il rispetto per tutte le diversità. E questo è uno dei pregi più importanti del Concorso Lingua Madre; stimolare l’amicizia e la solidarietà tra donne e diffondere la cultura dell’accoglienza, al di là delle origini e appartenenze, del sesso o delle condizioni sociali”. Sono le parole che Simone Silva – vincitrice del Premio della Giuria Popolare della V edizione del Concorso con il racconto Lettera postuma a mia madre – scrive sul blog del progetto.

Le sue parole esprimono a pieno i reali desideri da cui nascono i racconti del Concorso Lingua Madre: desiderio di conoscere, capire, accogliere l’altro/a; di lasciare che i sentimenti, le esperienze, le idee circolino tra mondi e linguaggi differenti in nome di una cultura dell’incontro e della condivisione; di entrare realmente in contatto con la realtà che hanno scelto per concretizzare progetti di vita individuali e/o familiari; desiderio di riconoscersi come donne e come soggetti di parola.

ITALIANE, STRANIERE: DONNE – Alcuni dati

Se il dibattito sull’immigrazione è assai diffuso, ancora troppo raramente si dà spazio alle testimonianze delle reali protagoniste dei fenomeni migratori che coinvolgono l’Italia.

Secondo i dati Istat più recenti (relativi al 2011) sono presenti in Italia 4.563.000 stranieri, pari al 7,5% della popolazione totale, con un incremento, rispetto all'anno precedente, del 7,45% (328 mila persone). 

Più della metà degli stranieri regolarmente presenti in Italia, come emerge dai dati del Dossier Immigrazione Caritas-Migrantes del 2011, è costituito da donne, con una percentuale del 51,3%. 

Tra le nazionalità con prevalenza femminile e con percentuali che oscillano tra il 50% e il 90% troviamo sia paesi europei – Romania (circa 53%), Ucraina (circa l’80%), Estonia (oltre il 90%) – sia paesi latinoamericani – Repubblica Domenicana (circa 70%), Brasile (70%), Ecuador e Perù (circa 60%). Per quanto riguarda l’Africa, vanno segnalati tra i paesi con una forte percentuale di immigrazione femminile l’Etiopia (oltre il 60%), il Madagascar e Capoverde (oltre il 70%), la Nigeria ed il Kenya (circa il 60%). Anche tra le nazionalità asiatiche la presenza femminile è particolarmente significativa nel caso della migrazione proveniente dalle Filippine (oltre il 60%) e dalla Thailandia (oltre l’87%). Queste stime sono testimonianza di un graduale ma continuo e consistente fenomeno di femminilizzazione dell’attuale panorama dell’immigrazione in Italia.

Anche se la donna non è ancora considerata come un soggetto autonomo nella dinamica migratoria, ma come una figura secondaria alla migrazione maschile in difesa di uno stereotipo di moglie/madre a carico dell’uomo, qualcosa di più profondo e importante per la storia delle donne assumono tali dati: caratteristica comune di tutte queste donne, nella loro migrazione, ha assicurato al quotidiano Le Monde la sociologa Laurence Roulleau-Berger – direttore di ricerca al CNRS francese e autrice di Migrer au féminin (PUF 2010) – è la voglia di riconquistare la propria autonomia. Anche se ragioni economiche sono certamente alla base della loro partenza, "il desiderio di realizzarsi autonomamente" non è mai lontano. Queste donne hanno deciso di migrare per accedere al "governo di se stesse", afferma la sociologa, citando una frase del filosofo Michel Foucault.
Dati significativi che sottolineano, ancora una volta, l’importanza di dare voce a coloro che stanno contribuendo concretamente e attivamente alla trasformazione del volto culturale del nostro Paese.

E quale mezzo migliore se non la scrittura per farlo. Come ha ricordato Ernesto Ferrero – direttore editoriale del Salone Internazionale del Libro di Torino – in occasione della presentazione dell’ultimo volume che raccoglie i racconti selezionati del Concorso (Lingua Madre Duemilaundici – Racconti di donne straniere in Italia, Edizioni Seb 27) :

“Se una speranza può avere il mondo sempre più globalizzato in cui ci stiamo addentrando, è proprio nel confronto fra esperienze, identità, radici diverse: non per omologarle, ma per farle fruttuosamente dialogare tra loro, nel rispetto di ognuna. La conoscenza di noi passa obbligatoriamente attraverso la conoscenza degli altri, anzi, delle altre, visto che scrittura e lettura stanno diventando un appannaggio prevalentemente femminile. Per questo i racconti del “Concorso Lingua Madre” sono anche un pezzo della casa futura che dobbiamo costruire tutti insieme”.

La scrittura, dunque, come spazio pubblico di affermazione e valorizzazione del sé in relazione all’altro/a da sé, come mezzo per testimoniare e costruire una storia plurale, senza rimozioni ed esclusioni.

È così che, attraverso l’italiano - lingua d’elezione e terreno comune d’incontro - le autrici del Concorso Lingua Madre ci conducono verso una visione più ampia e comprensibile della realtà, verso un reciproco riconoscimento, attraverso storie e percorsi che ci riguardano da vicino, che parlano di noi, ricordandoci il nostro passato. 
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